PER I VOLONTARI DELLA PROTEZIONE CIVILE I MESI DI SETTEMBRE E OTTOBRE SONO DA BOLLINO ROSSO
Il mese di settembre  e di ottobre sono stati decisamente impegnativi per le unità e gli uomini e donne della Protezione Civile ANA.
[bookmark: _GoBack]Non siamo intervenuti su scenari catastrofici realmente accaduti, ma abbiamo partecipato a esercitazioni,simulazioni, addestramenti e formazione.
Il Gruppo di Rivoli ovviamente non è mancato a nessun dei tanti impegni inseriti a calendario.

ESERCITAZIONE e ADDESTRAMENTO Rivarossa 7,8,9 settembre 2018 e Druento 29 settembre 2018

Il Coordinamento Territoriale di Protezione Civile di Torino ha invitato la Squadra Alpinistica di Prot Civ della sezione di Torino per organizzare sessioni di formazione su “lavori in quota: nodi e imbraghi”. Nelle giornate di sabato 8 e domenica 9 sono state fatte sessioni formative per 75 volontari di Protezione Civile a Rivarossa e 25 a Druento.
Il ns gruppo di Rivoli ha partecipato con due volontari della Squadra Alpinistica, Luciano Vaulà e Osvaldo Jeraci.
C’è stato molto interesse dei partecipanti, che sono stati coinvolti in prima istanza con la parte teorica e a seguire la parte pratica.
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Volontari della specialità alpinistica della PC ANA TORINO del 1° Raggruppamento all’opera nella  esercitazione a Rivarossa e Druento.


 
Operazione Castello sicuro a Casale Monferrato dal 31 agosto al 2 settembre

Dal 31/08 al 02/09  si è svolta la terza fase dell' operazione CASTELLO SICURO .
Squadre di personale qualificato appartenenti a diverse sezioni piemontesi collaboreranno con l' unita di protezione civile di Casale Monferrato per portare avanti il progetto di riqualifica del sito .
Grazie allo spirito di squadra e alla totale dedizione alle opere di volontariato per la comunità , tutti gli operatori lavoreranno in sinergia per mettere nuovamente in luce la parete nord del castello .
Al di fuori delle zone di sicurezza sarà possibile assistere in diretta al lavoro  e apprezzare lo spirito con cui il volontariato A.N.A. svolge le proprie attività .
Il ns gruppo di Rivoli ha partecipato con due volontari della Squadra Alpinistica, Luciano Vaulà e Osvaldo Jeraci.
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Volontari della specialità alpinistica della PC ANA del 1° Raggruppamento all’opera nella  esercitazione a Casale Monferrato.




ESERCITAZIONE NAZIONALE SQUADRE ALPINISTICHE
VALLASSA 2018

Alla Vallassa l’esercitazione nazionale della specialità alpinistica
L’appuntamento annuale con l’esercitazione nazionale per i volontari della specialità alpinistica della Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini.

Si sono trovati , nel Tortonese alla Vallassa, nel comune di San Sebastiano Curone in provincia di Alessandria da venerdì 21 a domenica 23 settembre, dove hanno partecipato volontari provenienti da tutti e 4 i raggruppamenti dell’ANA.
“Si tratta di un’esercitazione per i volontari iscritti regolarmente nel ruolino nazionale dei volontari della specialità Alpinistica ANA. – spiega Massimo Berutti, referente per la Specialità Alpinistica del 1° Raggruppamento - Scopo dell’esercitazione è quello di verificare, attraverso simulazioni e manovre in fune, i livelli operativi raggiunti delle singole squadre appartenenti alla Specialità afferenti in primis al 1° raggruppamento e, al fine di testare e uniformare gli standard procedurali ed operativi, anche a squadre provenienti dal 2° 3° e 4° Raggruppamento ANA”.
La zona di attività si trova in Val Curone, una valle con andamento sud - nord caratterizzata da estesi boschi interrotte da pascoli, piccoli centri abitati e calanchi. Siamo a circa 20 km a sud est di Tortona a 750 metri sul livello del mare.
L’esercitazione, le verifiche tecniche e la formazione si terranno nella palestra di roccia denominata “Guardamonte” localizzata sul versante sud del monte Vallassa.
Morfologicamente si tratta di una falesia in arenaria con balzi mono-tiro attrezzata per la prima volta agli inizi degli anni 80 e, con alti e bassi, frequentata da anche amatori e sportivi della zona, oltre, ovviamente, ai nuclei alpinistici per le loro esercitazioni.

Il ns gruppo di Rivoli ha partecipato con due volontari della Squadra Alpinistica, Luciano Vaulà e Charlie Massimiliano (new entry in Squadra Alpinistica).
In questa occasione alla Vallassa , il Volontario Charlie Massimiliano ha fatto esame per diventare assistente volontario sq. Alpinistica; Charlie è passato all’esame senza alcuna difficoltà.
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UN PO’ DI STORIA DEL SITO
Il sito archeologico noto con la denominazione di Guardamonte si estende lungo la
sommità e le aree settentrionali di versante del monte Vallassa, sul crinale compreso fra i
paesi di San Sebastiano Curone e Bagnària. Le indagini tuttora in corso hanno messo in
evidenza in quest'area, posta in posizione dominante rispetto alle valli dei torrenti Staffora e
Curone e naturalmente difesa, una complessa situazione insediativa che affonda le sue
origini nel corso del V millennio a.C., con testimonianze di frequentazione a partire dal
Neolitico medio fino alla seconda età del Ferro e all'epoca romana, probabilmente altoimperiale.
Il cartello indicatore avverte " l'itinerario che state per intraprendere vi riporterà
indietro di migliaia di anni".
Il vasto pianoro antistante alla ripida parete meridionale del Monte Vallassa e la
parete stessa sono stati ripetutamente oggetto, nel corso del nostro secolo, di ricerche e
studi su siti attribuibili dal Neolitico sino all'avvento in zona, come del resto in tutto il basso
Piemonte, dei Romani nel III secolo a.C. L’ antica popolazione dei Liguri dimorò nei pressi
di alcune cavità, fortificandone gli accessi con muretti a secco. Queste rudimentali
fortificazioni, definite dagli archeologi "Castelliere", sono numerose e tuttora visibili nell'area
in esame. Probabilmente i Liguri avevano già abbandonato questi siti per atri più favorevoli,
ma vi furono nuovamente ricacciati all'arrivo dei Romani nel vano tentativo di difesa.
Esistono relazioni, non ancora assunte in bibliografia, della Soprintendenza alle
Antichità per il Piemonte, datate 1952/54 e 1957, che accertano una assidua frequenza
antropica in una vasta caverna con relativo castelliere (la descrizione parla anche di un
breve ipogeo) a partire dal secolo VIII, fino al IV a.C. Tale frequentazione a quanto pare si
affievolì e poi cessò a causa di un imponente crollo (i resti sono effettivamente ancora
visibili, a circa un centinaio di metri dalla Guardamonte) che causò la quasi totale
distruzione della cavità. Comunque è certo e documentato che la spinta per questi studi
della Soprintendenza fu l'esplorazione da parte di alcuni cacciatori, all'inseguimento della
“solita volpe”, sotto alcuni massi di frana che guarda caso, si trovava proprio dove le
leggende locali tramandavano l'esistenza di un tesoro appartenente ad una non bene
identificata Regina. Di questo tesoro, ritrovato o no, non si sa nulla. Il materiale che fu
consegnato alla Soprintendenza era composto da vasellame vario e da un'ascia di pietra
verde che, a detta di chi ha avuto la fortuna di vederla, era di pregevole fattura.
Tesori archeologici a parte, la sommità del Monte Vallassa, ad un primo esame, si
presenta con buone potenzialità speleologiche sia nel versante alessandrino, molto ripido e
per molti tratti privo di copertura vegetale (da alcuni anni esiste una piccola palestra di
roccia denominata "le Balze", sia su quello pavese a quasi totale copertura boschiva e con
pendenze meno accentuate. Proprio sul versante pavese sono conosciute le grotte di San
Ponzo, rese famose da un santo eremita che la elesse a propria dimora, e alcuni inghiottitoi.
Questi vennero rilevati dal Gruppo Grotte Milano che posizionò anche la cavità in questione
nella provincia di Pavia, attribuendole uno sviluppo planimetrico di 12 m.
Geograficamente il Monte Vallassa è l’ultimo grande sperone roccioso che funge da
spartiacque tra il torrente Curone e Lo Staffora nel tratto terminale del loro corso verso il Po.
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Volontari della specialità alpinistica della PC ANA all’opera nella  esercitazione Vallassa









ESERCITAZIONE e ADDESTRAMENTO Vercelli Prot Civ 1° Raggr  Aeroporto Carlo Del Prete 14 15 16 settembre 2018
Per gli alpini tre giorni di maxi esercitazione  a Vercelli con interventi di bonifica della vegetazione , addestramento e ricerca di dispersi.
E’ un modo per sdebitarsi e dare un contributo significativo alla città». Così il presidente degli Alpini di Vercelli, Piero Medri, ha riassunto la grande iniziativa che terrà banco in centro e in periferia: i  volontari sono stati impegnati in una maxi esercitazione di Protezione Civile, che è spaziata dalla simulazione di condizioni di emergenza alla bonifica di aree dismesse, dalla ricerca di dispersi all’allestimento di campi base.
Nelle giornate di venerdì 14, sabato 15 e domenica 16 settembre 2018, la città di Vercelli è stata  teatro e scenario della Esercitazione della Protezione Civile del Primo Raggruppamento dell’Associazione Nazionale Alpini, che raggruppa i nuclei delle Sezioni di Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta.
Sono tra i 500 ed i 600 i volontari, inseriti nella Colonna Mobile di Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini, che hanno operato, secondo le loro specializzazioni, nei 9 siti di intervento predisposti in sede organizzativa dell’esercitazione, dove saranno impegnati in interventi idrogeologici di elevata incidenza in termini di sicurezza e di bonifica ambientale con ripercussioni sullo sviluppo economico e di ripristino della sicurezza delle aree.

Il ns gruppo di Rivoli ha partecipato con la squadra Ergotec09 con tre volontari, il caposquadra Demo Giuseppe, Sammito Salvatore e Orlando Morra.

La nostra socia Manuela Montesi, ha partecipato come responsabile Squadra Sanitaria della Sezione di Torino.
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Volontari della PC ANA RIVOLI all’opera nella  esercitazione a Vercelli


ESERCITAZIONE INTERFORZE VARDIREX
Truppe Alpine e ANA PC: dal 17 al 21 ottobre - Vardirex, una grande esercitazione di Protezione civile in Veneto, Piemonte ed Abruzzo.
In Piemonte la Vardirex si svolgerà a Salmour (Cuneo) maxi esercitazione: 250 militari e civili impegnati a "gestire" un'alluvione catastrofica 
Operazione congiunta di Esercito, Protezione civile e ANA. Simultaneamente esercitazioni in Veneto e Abruzzo

“La Vardirex cioè la Various Disaster Relief Management Exercise su scenario di intervento di un'alluvione catastrofica, con dispersi e danni è stata una grande sfida – ha sottolineato il direttore Giarola – finalizzata a testare l’operatività comune delle strutture civile e militare, due componenti importanti della struttura di Protezione Civile. Abbiamo testato sul terreno un nuovo modello d’intervento, una formula stabile di collaborazione civile e militare”.
“Sinergia, questo sarà il tema del lavoro degli 800 uomini in esercitazione, lavorare assieme per trovare delle risposte migliori alle situazioni di emergenza – ha aggiunto il Generale Berto – Integrazione sarà la parola d’ordine, integrazione delle capacità duali della Forza Armata con la componente di Protezione Civile dell’ANA e con i tanti attori del sistema nazionale di Protezione Civile”
Queste le operazioni effettuate.
In Piemonte simulato intervento e la gestione delle emergenze conseguenti in occasione di un’alluvione nella zona di Fossano a Salmour (Cuneo), dove, assetti del 32° Reggimento Genio guastatori, del Reggimento logistico “Taurinense”, del 2° Reggimento Alpini e del 34° gruppo Squadroni “Toro” sono intervenute sul terreno accanto a squadre specialistiche espresse dalla ANA e gestite dalla locale struttura di Protezione civile.
Nell’area dell’ex polveriera di Salmour si sono svolte le attività che hanno avuto lo scopo di mettere a sistema quelle che sono le forze che si troverebbero a intervenire in caso di calamità naturale: la Prefettura che allerterebbe le forze utili da mettere in campo, richiedendo l’intervento di Esercito, ANA e Protezione civile. 
Nel caso di Fossano la simulazione è stata relativa a un’alluvione con il conseguente crollo di un ponte. Nello scenario ipotizzato, dunque, si è realizzata la costruzione di un ponte Bailey per consentire il transito dei mezzi tecnici, si sono effettuate esercitazioni di salvataggio di dispersi e soccorso feriti con l’elicottero, attività di rimozione macerie e montaggio campo sfollati. 
Sul territorio piemontese è stata allestita una sala operativa della Protezione civile regionale a Torino, una sala situazione a Torino presso la Brigata Alpina Taurinense, una sala operativa a Fossano presso il 32° Genio Guastatori, un Centro operativo misto in comune a Fossano e il Centro di Coordinamento in Prefettura. 
A eseguire il montaggio del ponte Bailey per il superamento di un’interruzione causata dall’ipotetico crollo del ponte sulla provinciale 45 è stato il un plotone del 32° Reggimento Genio Guastatori. Il tempo di reazione tra il crollo del ponte e il collaudo del ponte sostitutivo è di circa 8 ore dal momento della richiesta di soccorso da parte della Prefettura comprensivo di trasporto di persone, materiali e mezzi. Nella giornata di attività  insieme al 1° plotone del reggimento logistico “Taurinense” è stato possibile osservare il trasferimento di materiali e personale sfollato, anche ferito, dalla sede di protezione civile di Fossano al campo di accoglienza. 
La colonna mobile si è poi diretta al luogo dove la protezione civile ha allestito un campo e dove è stata effettuata da un plotone 32° guastatori, una squadra di soccorso del 2° Reggimento Alpini e un elicottero del 34° Toro hanno eseguito un arrivo con elicottero con il sistema “free rope”, il personale di intervento cioè si è calato dall’elicottero in stallo, è hanno effettuato la ricerca nella boscaglia di una famiglia dispersa nell’area tra Salmour e Fossano. 
Al lavoro anche un plotone del 32° Genio Guastatori per la rimozione delle macerie del ponte crollato a seguito dell’esondazione del fiume e il un plotone del reggimento logistico che hanno supportato l’ANA nel montaggio di un campo per gli sfollati nell’area individuata nel comune di Fossano. 
Accanto al ponte Bailey montato dalla Taurinense, le squadre specialistiche alpinistiche ANA PC sezione di Susa e Torino hanno montato una teleferica per trasporto persone e una teleferica per trasporto materiali. L’ANA ha messo a disposizione due squadre alpinistiche (Val Susa e Torino).Il Gruppo di Rivoli ha partecipato con tre volontari della Sq Alpinistica Torino (Luciano Vaulà, Osvaldo Jeraci, Chiarlie Massimiliano) insieme agli amici della Sq Alpinistica Susa.

A Fossano erano presenti il Generale Claudio Berto, comandante elle truppe alpine dell’esercito oltre al generale della Brigata Alpina Taurinense Massimo Biagini e ai rappresentanti regionali e nazionali dell’Associazione Nazionale Alpini.
Il Gen Berto e Gen Biagini , rivolesi che hanno voluto fare foto accanto al pulmino ANA PC Rivoli.

In Veneto, nella zona del Monte Baldo, si è intervenuti in occasione di un evento sismico. Hanno partecipato i militari dell’Esercito del 2° Reggimento Genio guastatori e del Reggimento logistico “Julia”. 
L’ANA ha messo a disposizione a disposizione una squadra alpinistica ed un ospedale da campo. Il Field Hospital sarà in loco trasportato da assetti aeronautici della 46^ Brigata Aerea di Pisa.
In Veneto verrà installata anche la sala operativa che gestirà, simultaneamente i tre scenari emergenziali e le decine di interventi sul terreno.

In Abruzzo, a Coppito in prossimità dell’Aquila, personale del 9° Reggimento alpini, del Battaglione “Vicenza” ha operato con il personale dell’ANA nell’intervento per un sisma che ha poratto alla gestione di sfollati.
Hanno partecipato all’esercitazione oltre al Dipartimento di Protezione Civile, aliquote delle organizzazioni di Protezione Civile territoriali e delle Prefetture assieme alle amministrazioni comunali interessate dall’evento.
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Gen Berto e Gen Biagini
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Ponte Bailey con le teleferiche ANA
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